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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Schiacciante maggioranza nega i finanziamenti 

No al supermissile MX 
È il Congresso USA 

il più duro con Reagan 
Anche 50 repubblicani hanno votato contro il piano di riarmo - L'influenza del movimen
to antinucleare - Nessun ripensamento, la Casa Bianca vuole la rivincita in Senato 

Ha pesato 
una nuova spinta 
di ANIELLO COPPOLA 

O ONALD REAGAN ha su-
bito la più pesante 

sconfitta parlamentare da 
quando è entrato alla Casa 
Bianca e su una questione — 
il primo stanziamento per 
fabbricare il sistema missi
listico MX — davvero em
blematica della sua politica 
estera e della sua strategia 
militare. Per ottenere l'ap
provazione della Camera 
dei rappresentanti aveva u-
sato argomenti grevi e, in
sieme, insinuanti. Aveva de
finito i nuovi missili come 
essenziali per l'apparato mi
litare americano e si sa che i 
deputati e i senatori non so
no usi a sconfessare il presi
dente quando definisce un' 
arma «vitale per la sicurez
za del paese». Aveva richia
mato il tragico precedente 
di Pearl Harbour, proprio 
nel giorno del 41° anniversa
rio del proditorio attacco 
giapponese alla maggiore 
base aero-navale statuniten
se, per ammonire i legisla
tori a non privare l'America 
di questo «deterrente contro 
il pericolo di un'aggressio
ne». Aveva, infine, presenta
to l'MX come una moneta di 
scambio, da contrattare con 
i sovietici al negoziato per il 
controllo sulle armi nuclea
ri. Né gli argomenti miranti 
a far apparire gli oppositori 
come indifferenti ai bisogni 
della difesa, né quelli diretti 
a persuadere i fautori del di
sarmo e del dialogo sono 
serviti a impedire lo smac
co. 

Il voto, reso più grave dal
la defezione di ben cinquan
ta deputati repubblicani, di
ce chiaramente che la mag
gioranza della Camera non 
condivide affatto l'idea rea-
ganiana che il modo miglio
re per frenare la diffusione 
di nuove armi nucleari sia il 
costruirne di più. E dunque 
un voto che spinge nella di
rezione di un accordo con 1' 
altra superpotenza per ri
durre gli strumenti di ster
minio a disposizione dei ri
spettivi blocchi. Lo scontro 
politico che si è sviluppato 
nell'aula della Camera ha 
messo in evidenza che la 
dottrina reaganiana ha per
so parecchi adepti. Non me
no significativi di quelli più 
tipicamente politici sono gli 
argomenti di natura tecni
co-militare che hanno trova
to una larga maggioranza di 
consensi. Il nuovo sistema 
missilistico MX è infatti il 
punto terminale di una lun
ga e travagliata ricerca per 
rafforzare e ammodernare 
una delle componenti della 
•trìade nucleare* (ossia i 
vettori piazzati a terra). Eb
bene, alla fine, i parlamen
tari hanno definito il nuovo 
apparato missilistico non 
necessario, inefficace e ad
dirittura controproducente, 
come fu controproducente 
concentrare a Pearl Har
bour il grosso della flotta e 
degli aerei statunitensi. «La 
triade — ha detto il deputa
to Bennett, democratico del
la Florida — dopo tutto non 
è la trinità*. 

La battuta, così dissa
crante nei confronti della 
dottrina reaganiana, dà un'i
dea del clima politico esi
stente negli Stati Uniti appe
na due anni dopo l'elezione 
di un presidente che aveva 
prospettato al «grande pae
se* il mirabolante program
ma di ottenere, contempora
neamente, obiettivi contrad
dittori come la riduzione 

delle tasse e il pareggio del 
bilancio, il taglio delle spese 
sociali e assistenziali, il più 
gigantesco aumento degli 
stanziamenti militari. Infat
ti, nel giro di cinque anni il 
bilancio del Pentagono do
vrebbe passare dal 24 al 32 
per cento del totale, con una 
spesa complessiva di oltre 
1.600 miliardi di dollari, 
cioè più di due milioni di mi
liardi di lire. Ebbene, ha 
perduto consensi sia la «rea-
ganomics» che la «reagato-
mics», 

Il movimento pacifista 
per il «nuclear freeze», il 
congelamento degli arsenali 
nucleari, coglie oggi il suo 
più grande successo. La for
za degli innumerevoli grup
pi organizzatisi attorno a ta
le obiettivo apparve, sin dal
l'inizio, considerevole. L'ini
ziativa pacifista che si è an
data diramando nell'im
menso territorio americano, 
ha trovato una eco nelle mo
zioni promosse dal demo
cratico Kennedy e dal re
pubblicano Hatfield, è stata 
capace di portare nelle stra
de di New York una folla va-
riegatissima che ha sfiorato 
il milione, è risultata vitto
riosa nei referendum per il 
«congelamento» svoltisi in 
nove stati e in grandi città 
come Chicago, Washington, 
Philadelphia (solo in Arizo
na prevalsero i no), ha eletto 
una camera in maggioranza 
favorevole al «freeze». Que
sto movimento sarà meno 
tumultuoso, meno pittore
sco, meno affascinante di 
quello che montò dal basso 
fino a travolgere la Casa 
Bianca negli anni del Viet
nam e del Watergate, ma è 
altrettanto ampio e forse 
ancora più ramificato di 
quello. Non è l'altra Ameri
ca ad assumere il volto del 
pacifismo, è l'America so
prattutto della classe media 
a dire basta alla corsa sfre
nata verso armi sempre più 
devastanti e, perciò stesso, 
pericolose. Ed è con quest' 
America, di cui fanno parte 
anche aliquote di elettori 
che portarono Reagan alla 
Casa Bianca, che il presi
dente si trova a dover fare i 
conti. 

Non sembra, a quanto ri
sulta dalla sua prima rea
zione al voto, che egli sia di
sposto a mutare linea. Ha 
definito la decisione della 
Camera «un grave errore, 
un pesante sbaglio». E dun
que tornerà alla carica al 
Senato, dove sulla carta esi
ste una maggioranza favo
revole e, alla Camera, nelle 
ulteriori votazioni che ri
guardano non la costruzione 
ma la progettazione 
dell'MX. 

In democrazia, così ci in
segna l'America, non conta 
la ragione o il torto, l'errore 
o la cosa giusta. Conta la vo
lontà della maggioranza. 
Grazie al pensiero di Rea
gan, scopriamo che la mag
gioranza dei parlamentari 
sbaglia. Del resto, appena 
qualche settimana fa, Rea
gan aveva accusato un mo
vimento di massa maggiori
tario come quello antinu
cleare di esser manipolato 
da agenti stranieri. Non po
tendo più sciogliere il Parla
mento, che è stato appena 
rieletto (e con 26 deputati 
repubblicani in meno) gli 
verrà la tentazione di scio
gliere, come suggeriva sar
casticamente Bertold 
Brecht il popolo americano? 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Camera 
dei rappresentanti (quella 
che il primo gennaio cederà 
il posto alla nuova, eletta il 2 
novembre e nella quale i re
pubblicani hanno perduto 26 
seggi) ha bocciato con 245 
voti contro 176 la proposta 
che destinava un miliardo di 
dollari per costruire i primi 
cinque missili MX. Il proget
to complessivo prevede la 
fabbricazione di cento di 
questi ordigni, ognuno dei 
quali è in grado di indirizza
re dieci testate nucleari dieci 
volte più micidiali della 
bomba di Hiroshima su al
trettanti bersagli. Cinquanta 
deputati repubblicani si so
no uniti a 195 democratici 
nel contrapporsi al presiden
te. All'oppósto, solo 38 demo
cratici si sono schierati con i 
138 repubblicani rimasti fe

deli alla Casa Bianca. 
Si pensava che il risultato 

finale della battaglia parla
mentare sarebbe stato incer
to, ma lo scarto è risultato 
così largo da comportare 
una vera disratta politica per 
il presidente che pure si era 
impegnato allo spasimo per 
convincere gli esitanti. Che 
cosa è accaduto? Perché que
sta vera e propria rivolta 
contro una proposta che è il 
perno della diplomazia e del
la politica militare di questa 
amministrazione? Se si scor
rono gli argomenti espressi 
dagli oppositori ci si accorge 
che le motivazioni politiche 
si sono strettamente intrec-

a.c. 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Sollievo per la conclusione della vertenza 

Dopo 60 ore di sciopero 
accordo per le banche 
Riaprono gli sportelli 

È l'unico grande contratto di categoria concluso quest'anno - Convulsa fase fina
le della trattativa - I risultati salariali e normativi all'esame delle assemblee 

Riforma monetaria nell'agenda dei Cinque 

Vertice a Francoforte 
sulla finanza mondiale 
ROMA — I ministri delle Finanze ed i banchieri centrali di 
Stati Uniti, Giappone, Germania, Francia e Inghilterra si 
riuniscono oggi allo Schloss Hotel di Kronenburg, presso 
Francoforte, per esaminare gli arrangiamenti necessari per 
fronteggiare la situazione monetaria e finanziarla mondiale. 
Il «vertice a cinque» esaminerà, anzitutto, il progetto elabora
to in sede tecnica per l'aumento delle risorse e quindi della 
capacità di credito del Fondo monetario internazionale. Sa
rebbe stata superata l'opposizione statunitense ad un au
mento combinato delle quote di tutti i membri e delle quote 
supplementari dei dieci principali paesi industriali che do
vrebbe portare le risorse totali del FMI da circa 70 a circa 140 

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

Ancora una volta attacchi pretestuosi contro la componente comunista 

La Giunta di Firenze in crisi 
Una rottura provocata dal PS) 

La seduta del Consiglio dedicata al carcere di Sollicciano - Respinte le insinuazioni del 
segretario socialista Colzi - Gabbuggiani replica con le cifre - Necessario un chiarimento 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La Giunta di si
nistra a Firenze è in crisi. A 
provocarla è stata una nuo
va iniziativa destabilizzante 
del PSI che siè scontrata con 
l'atteggiamento del gruppo 
comunista fermamente in
tenzionato a giungere ad un 
chiarimento definitivo, tale 
da non lasciare più spazio a 
quelle manovre che, in questi 
due anni, hanno minato la 
stabilità della amministra
zione di Palazzo Vecchio. 

La rottura si è consumata 
martedì notte a conclusione 
di una seduta fiume del Con
siglio comunale chiamato a 
discutere la vicenda del car
cere di Sollicciano dopo le in
sinuazioni contenute nell'in
terrogazione del segretario 
fiorentino del PSI, Ottaviano 

Colzi, su presunti oscuri in
teressi tra il direttore dei la
vori Ing. Chimenti, l'ammi
nistrazione comunale e l'im
presa Pontello. Alla fine del 
dibattito, che ha anche vis
suto momenti drammatici, 
si è votato su due distinti or
dini del giorno presentati dal 
PCI e dal PSI. Ha prevalso 
quello comunista contro il 
quale ha votato il gruppo so
cialista mentre le minoranze 
si sono astenute. 

Nel corso del dibattito il 
segretario comunista Miche
le Ventura aveva ricondotto 
la vicenda nel naturale alveo 
politico delle tensioni che 
hanno caratterizzato la coa
lizione di sinistra, fin dal suo 
sorgere nel 1980. Ventura, 
concludendo il suo interven
to, ha definito il PSI fiorenti

no come il «partito dell'ingo
vernabilità*, ricordando che 
in due anni esso ha provoca
to quattro crisi. La prima, 
subito dopo le elezioni per ri
vendicare il sindaco. La se
conda sulla questione mora
le, aperta dalla lettera del 
•piduista» Bernardini a Gelli, 
nella quale si indicavano in 
Colzi e in due assessori socia
listi, Abboni e Caiazzo, i de
stinatari di finanziamenti 
anticomunisti. La terza, con 
l'attacco al sindaco Gabbug
giani per un presunto immo
bilismo nella direzione della 
Giunta. E infine la quarta, 
determinata dalle scelte del 
PSI sul teatro comunale, con 
le quali, per isolare il PCI, 
Colzi puntò ad uno spregiu
dicato incontro con la DC 
per l'elezione di un sovrin

tendente che prescindeva da 
una specifica professionali
tà. 

Questa volta Colzi si è av
venturato incautamente sul 
terreno minato della «que
stione morale», cercando di 
insinuare operazioni poco 
chiare nella costruzione del 
carcere di Sollicciano e pro
ponendo per questo una 
commissione di indagine. In 
sostanza il segretario del PSI 
fiorentino ha cercato da un 
lato di sollevare dubbi sulla 
componente comunista, l'u
nica estranea agli scandali 
nazionali che, a catena, sono 
ricaduti sulle forze politiche 
di questa città dimostratasi 

Renzo Cassigoli 

(Segue in ultima) 

Andrea Barbato spiega 
il suo licenziamento 

'L'Unità» ha .iportato Ieri la notizia 
del mio licenziamento dalla direzione di 
»Paese Sera»; un fatto che era nell'aria, 
dopo un primo tentativo in ottobre, e 
che era stato preannunciato da una se
rie quasi ininterrotta di segnali e di av
visaglie. Il padrone d'un giornale ha 
tutti i diritti di sbarazzarsi d'un diretto
re scomodo o sgradito, anche In modo 
brutale e immotivato: sono rischi con
nessi al mestiere. Al di là del fatto per
sonale, che non è né drammatico né in
consueto, vorrei spiegare ai lettori del-
V'Unità» alcune cose che credo d'aver 
capito in questa vicenda, e che possono 
essere istruttive su un piano più gene
rale. 

La motivazione che è stata fornita al 
comitato di redazione, accanto a gene
tici lamenti sui rapporti interni e sull' 
andamento del giornale, ha fatto perno 
su un argomento politico: è stato detto 
ufficialmente che la direzione aveva le
gami troppo stretti con il Partito comu
nista, che U giornale era praticamente 
diretto a distanza da via delle Botteghe 
Oscure e che la nuova proprietà vuole 
muoversi con maggiore libertà. SI trat
ta dunque di un licenziamento politico, 
per eccesso di filocomunismo. Questa 
motivazione raccoglie in sé alcune ca
ratteristiche negative che è difficile rin
tracciare tutte insieme: è ridicola, è fal
sa, è rivelatrice ed è — paradossalmen
te — lusinghiera. Da quando, poco me
no di un anno fa, avevo assunto la dire
zione di 'Paese Sera», i legami organici 
del giornale con il PCI erano stati total
mente tagliati, con il consenso di tutti, 
per avviare una fase nuova della vita 
editoriale del giornale. In un anno, non 
c'è mai stata una sola decisione intema 
che sia stata presa per imposizione o 
per suggerimento, anche amichevole, 
dall'esterno. Talvolta, slamo semmai 
stati indotti a lamentare il contrarlo, 

un atteggiamento di assenza al quale il 
giornale stentava ad abituarsi dopo 
tanta, storia diversa. Abbiamo adottato 
atteggiamenti e linee totalmente auto
nomi, pur nell'ambito d'un giornale che 
non rinnegava davvero le proprie idee, 
la propria vocazione e le proprie radici. 
Mai (ripeto mai) dalle Botteghe Oscure 
è venuta una pressione. 

La motivazione politica è dunque un 
pretesto, ed un pretesto allarmante, 
perché vuol dire che nasconde qualche 
altra cosa. Cosa? Un mutamento lento 
di linea politica? 11 proposito di mettere 
in imbarazzo qualcuno, a fini politici? 
Sarà opportuno che la redazione e l let
tori vigilino molto attentamente. La 
proprietà si dichiara 'di sinistra*, ripete 
di non voler sradicare 'Paese Sera» dal 
suo terreno, ma intanto non tollera le
gami (per di più inesisten ti) con il PCI, o 
almeno con il gruppo dirigente e larga
mente maggioritario del PCI. Da ciò, 
non è difficile trarre conclusioni; a me 
basta aggiungere che, una volta dichia
ratala falsità dell'accusa, non smetto di 
trovare preoccupante ed assurdo che 
qualcuno possa essere accusato di se-
f iìre una linea vicina a quella del PCI: 

diventata una colpa? 
Secondo punto. 'L'Unità» parla di 

una proprietà «oscura». Si tratta già di 
un eufemismo benevolo. La legge dello 
Stato che impone la trasparenza della 
proprietà è rispettata solo formalmen
te, attraverso l'inganno del prestano
me. In realtà poco o nulla si conosce 
sulle intenzioni e sulla identità di colo
ro che oggi possiedono 'Paese Sera»: è 
stato detto solo il minimo indispensabi
le che consente di assecondare la legge 
sull'editoria, e in pratica di beffarla. Al 
di là delle intenzioni di coloro che figu
rano (e che possono a loro volta essere 
rimossi poiché non rappresentano 11 ca
pitale reale) vi può anche essere qual

che progetto totalmente illeggibile e di
verso. La realtà è che 'Paese Sera» è en
trato, per la prima volta nella sua sto
ria, in una logica •padronale», dove il 
padrone si comporta come tale (e ne ha 
tutu i diritti, beninteso), ed è perciò le
cito criUcarlo come tale e respingere le 
sue credenziali di presunta buona fede 
politica. 

Terzo punto. Per anni, li PCI è stato 
Veditore di 'Paese Sera»: sono staU gli 
anni migliori di quel giornale, che han
no coinciso con un vasto prestigio cul
turale e popolare, e che hanno visto alla 
direzione professionlsU di grande pre
stigio e indipendenza culturale: per ci
tare solo gli ulUml, Giorgio Cingoli, Ar
rigo BenedetU, Aniello Coppola, Giu
seppe Fiori. Il PCI è stato un editore 
dutUle e tollerante, che ha garantito ai 
giornale una grande libertà di movi
mento. Quando sono giunU i tempi du
ri, quando si è presentata ta dolorosa 
necessità di vendere l'azienda (impresa 
non facile, perché i compratori non so
no dietro Vangolo), si è data la prece
denza a quelle soluzioni che avrebbero 

SranUto la sopravvivenza della testa-
e la sua continuità. Ora il PCI non 

ha più nessun rapporto, di nessun Upo, 
con 11 giornale: e la nuora proprietà, 
dietro La maschera, fa improvvisamen
te sapere che non tollera neppure lega
mi damMzia fra il direttore e 11 PCL È 
bene saperlo. Fino a ieri «Paese Sera» 
era un pomate libero della sinistra Ita
liana. E augurabile, ma è tutt'altro che 
certo, che lo sarà anche domani. Ma un 
giornalista indipendente, geloso della 
propria autonomia ma anche delle pro
prie Idee, non può che essere licenziato 
da una proprietà che smentisce lo stile 
di quella precedente. E può persino ri
cavarne qualche moUto di sollievo. 

Andrea Barbato 
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MILANO — Ci sono volute 
60 ore di sciopero e quasi 
cento di trattativa pressoché 
ininterrottf», ma infine il 
contratto del 290 mila ban
cari è cosa fatta. Da stama
ne, dunque, gli scioperi sono 
sospesi. Gli affari, le «pen
denze» accumulate in tanti 
giorni di agitazione articola
ta dovrebbero tornare alla 
normalità nel giro di pochi 
giorni. Molto dipenderà dal 
seguito che avranno le agita
zioni confermate da un sin
dacato autonomo (la SUcca-
Clsal) e dai missini della Ci
anai, contrari all'intesa rag
giunta. 

I risultati ottenuti al ter
mine del lungo braccio di 
ferro con le controparti pas
serà nel prossimi giorni al 
vaglio delle assemblee del la
voratori, che saranno chia
mate ad esprimersi con un 

Nell'interno 

voto. Già oggi, inoltre, do
vrebbe riunirsi il direttivo 
nazionale della FLD (la Fe
derazione unitaria di catego
ria alla quale aderiscono, ol
tre al sindacati confederali 
CGIL CISL e UIL anche l'au
tonoma Fabi) per una prima 
valutazione complessiva dei 
risultati ottenuti. 

La fase finale della tratta
tiva è stata convulsa. Sulle 
parti in causa si sono eserci
tate pressioni fortissime, 
perché si giungesse ad un'In
tesa. Il governo per parte sua 
ha minacciato un intervento 
d'autorità (una autorità, a 
dire il vero, che In materia 
certamente non ha); un ma
gistrato romano ha avviato 
un'inchiesta a carico dei ver* 

Dario Venegoni 

(Segue in ultima) 

La Roma ha battuto il Colonia 
Entra nei quarti della UEFA 

La Roma ha superato la prova europea, battendo all'Olimpi
co il Colonia con quel due gol di scarto che le hanno consenti
to di capovolgere il risultato della partita di andata. Autori 
delle reti Iorio e Falcao. La squadra romana è ora cosi, con la 
Juventus e l'Inter, qualificata per i quarti di finale di un 
torneo continentale, la Coppa UEFA. Nella foto: il tiro di 
Falcao che ha permesso la seconda marcatura. A PAG. 19 

Il rimborso fiscale non scatta 
ma il governo può intervenire 

La seconda quota di rimborsi fiscali pari a 2 mila 850 miliardi 
è in pericolo: nel 1982 — secondo 1 dati Istat — inflazione e 
retribuzioni medie dell'intero settore del lavoro dipendente 
andranno oltre il tetto del 16%. Si impone, a questo punto, un 
decreto del governo per garantire il parziale recupero del 
drenaggio fiscale ai lavoratori dipendenti. A PAG. 2 

Cuore artificiale anche a Roma 
«Ma non lo useremo sull'uomo» 

Il gruppo di ricerche Womediche del CNR a Roma, da tempo 
lavora su un cuore artificiale del tipo di quello usato in USA. 
I ricercatori romani lanciano due denunce: l'intervento sull* 
uomo è prematuro allo stato attuale. E aggiungono: per que
sti studi abbiamo uno stanziamento di poche decine di milio
ni l'anno. MAMA OJOVANNA MAGUE A M a 2 

Lombardi e De Martino aderiscono 
alla marcia della pace 

La marcia delK pace ha toccato Assisi; domani sarà a Roma, 
dorè è previsto un intenso programma. All'iniziativa hanno 
aderito Intanto Riccardo Lombardi e Francesco De Martino, 
ambedue membri della direzione del PSL La marcia si con
cluderà il 18 dicembre a Comiso, dove convergeranno delega
zioni provenienti da tutta Italia. . A PAG. 3 

Maretta nel centrosinistra 
pugliese dopo gli arresti 

II provvedimento del magistrato, in base al quale sono In 
galera il capogruppo de al consiglio regionale e un assessore 
socialista, ha suscitato reazioni del presidente della giunta 
regionale e di altri uomini del potere politico. Aspra la lotta 
interna ai partiti del centrosinistra. KftOJO SCfIGl A PAG. • 

Politica 
di rigore 

e di 
giustizia: 
questa è 

la sfida 
IL DIBATTITO sulla legge fi
nanziaria e sul bilancio dello 
Stato per il 1983, bloccato pri
ma da paralizzanti divisioni 
nel governo Spadolini e poi 
dalle dimissioni di quest'ulti
mo, non potrà essere ripreso 
come se nulla fosse accaduto. 
Il governo Fanfani si è tonna
to sulla base di un program
ma che sembra implicare 
consistenti modifiche della 
legge finanziaria; sono cam
biati i responsabili della poli
tica economica, c'è da verifi
care se e in che senso ne siano 
cambiati gli indirizzi; tutto 
ciò richiede un riesame da 
parte della Camera e in parti
colare da parte dell'opposizio
ne. Il governo deve dunque, 
dopo aver ottenuto la fiducia 
e chiesto l'esercizio provviso
rio, presentare i suoi emenda
menti alla legge finanziaria, e 
questa va rinviata in Commis
sione; prima lo si farà, meglio 
sarà. 

Per quel che riguarda l'iter 
parlamentare, noi comunisti 
ribadiamo le posizioni già 
prese, che conservano il loro 
significato e valore: non pun
tiamo su discussioni sfilaccia
te e confuse, su lunghi tira e 
molta tra maggioranza e op
posizione, vogliamo un con
fronto serrato e netto su leggi 
qualificanti come quelle di bi
lancio. Intendiamo così raf
forzare il prestigio e la fun
zionalità del Parlamento, sal
vaguardarne le prerogative e 
il ruolo effettivo; e intendia
mo hello stesso tempo far ve
nire in luce, nel modo più 
chiaro, orientamenti e con
traddizioni del governo e del
la maggioranza. 

Siamo in effetti interessati 
a conoscere al più presto i ter
mini in cui si concretizzerà — 
rispetto alla legge finanziaria 
— il programma economico 
del governo, che su diversi 
punti è rimasto finora vago ed 
ambiguo. E tra gli altri resta 
certamente essenziale il pun
to del recupero sul «fiscal 
draga per i redditi da lavoro 
dipendente: noi abbiamo cal
colato che anche in accogli
mento della proposta avanza
ta dai sindacati come condi
zione per un possibile accordo 
sul costo del lavoro, occorra 
prevedere, oltre i duemila già 
previsti dalla legge finanzia
ria, altri quattromila miliardi 
di minori entrate. Quale cifra 
indica il governo, e in modo 
inequivoco, senza riserve di 
alcun genere, ma come segno 
di un concreto riconoscimen
to della necessità di modifi
care un sistema fiscale insop
portabilmente ingiusto? 

Noi ci batteremo perché di 
questi segni sene diano più di 
uno e — partendo dalla revi
sione della curva delle aliquo
te Irpef — secondo un disegno 
complessivo di riordinamen- ' 
to, come è ormai indispensa
bile sia per ragioni di elemen
tare giustizia sia allo scopo di 
ridurre il disavanzo e di risa* 
nare la finanza pubblica. Ci 
sarà modo di ridiscutere, alla 
Camera, il complesso dei no
stri emendamenti alla legge 
finanziaria, su cui l'on. De Mu
ta e altri esponenti della DC 
hanno intessuto facili polemi-
che e vere e proprie deforma
zioni Si è fatto grossolana
mente il conto delle «maggio
ri spese» proposte dai comuni
sti e si è taciuto sulle esigenze 
e possibilità di maggiori en
trate da noi indicate — possi
bilità legate sta alla lotta con
tro l'evasione (che richiede 
non solo l'approvazione defi
nitiva, anche al Senato, della 
legge sui registratori di cassa, 
ma una serie di altre misure," 
daU'accorpamento delle ali
quote Iva all'adozione di nuo
ve tecniche di controllo incro
ciato, di parametri di reddito 
per alcune categorie, ecc.), 
sia al superamento di un regi
me insostenibile di sanzioni, 
agevolazioni, forfettizzazìoni, 
sia alla definizione di forme 
straordinarie di prelievo sa 
patrimoni e sa redditi non da 
lavoro dipendente. Se l'on. De 
Mita non intende mettere nel 
conto, per fl 19» e per gli an
ni successiti, un i 
to della quota delle 
tributarie e inficine ava rade* 
stribazìoae del carico fiscale, 

Giorgio NtpoNtwio 

(Segue in ultima) 
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